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Riassunto 

 
Nell’area montana compresa tra i laghi Idro e Garda viene tradizionalmente prodotto un formaggio 

stagionato denominato Tombea. Gli allevatori in collaborazione con il Consorzio Forestale Terra tra i 

due Laghi hanno realizzato il “Progetto formativo per la caratterizzazione e implementazione 

dell’attività zootecnica nell’area della Valvestino“ cofinanziato dall'operazione 1.2.01 "Progetti 

dimostrativi e azioni di informazione" del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 

Lombardia. In tale ambito, si è proceduto alla stima della produzione dei pascoli e, unitamente ai fieni 

prodotti in loco, alla loro caratterizzazione chimico nutrizionale. Le indagini sono state svolte negli 

anni 2022 e 2023. I fieni prodotti nel 2021 grazie a una buona piovosità erano caratterizzati da un 

contenuto energetico di 0,69 UFL, proteico del 10,6 % e NDF del 52,1% (dati espressi sulla ss). I fieni 

prodotti nel 2022, causa una primavera siccitosa, avevano un tenore proteico inferiore 6,52% ss, e 

un maggior contenuto di NDF (54,7% ss) e ADL (8,1% ss). La produzione dei pascoli è risultata simile 

nei due anni di indagine e prossima a 0,23 kg di ss/m2. Il tenore proteico variava dall’ 8 al 20% e la 

discriminate dipendeva dallo sfalcio o meno delle graminacee primaverili. Lo studio ha riscontrato 

foraggi di buona qualità, le cui caratteristiche quantitative e qualitative possono essere migliorate con 

una razionalizzazione dei tagli e tecniche di pascolo, che permetteranno di contenere altresì le 

variazioni climatiche. 

 

Abstract 
 

Characterization of forages and pastures in the municipalities of Valvestino and Magasa and 

used for the production of Tombea cheese. In the mountain area between the Lake Idro and 

Garda, a mature cheese called Tombea is traditionally produced. The breeders, in collaboration with 

the Consorzio Forestale Terra tra i due Laghi, have created the “Training project for the 

characterization and implementation of livestock farming in the Valvestino area” co-financed by 

operation 1.2.01 “Demonstration projects and information actions” of the 2014-2020 Rural 

Development Program of the Lombardy Region. In this context, the production of hay and pastures 

was estimated, together with their chemical-nutritional characterization. The surveys were carried out 

in 2022 and 2023. The hay produced in 2021, thanks to good rainfall, was characterized by an energy 

content of 0.69 UFL, protein of 10.6% and NDF of 52.1% (data expressed on dry matter). Hay 

produced in 2022, due to a dry spring, had a lower protein content of 6.52% DM, and a higher content 

of NDF (54.7% DM) and ADL (8.1% DM). Pasture production was similar in the two years of 

investigation and close to 0.23 kg of DM/m2. Protein content varied from 8 to 20% and the 

discrimination depended on whether spring grasses were cut or not. The study found good quality 

forage, whose quantitative and qualitative characteristics can be improved with a rationalization of 

cuts and grazing techniques, which will also allow climate variations to be contained. 
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Introduzione 
 

La Val Vestino identifica l’area montana tra i laghi di Idro e Garda in 

provincia di Brescia, confina con il comune di Capovalle nell’estremo ovest, 

comprende il comune di Valvestino nella parte centrale e di Magasa nel nord 

est della valle. La valle è chiusa a nord dal monte Tombea, con relativo 

alpeggio, che dà il nome al formaggio semigrasso (il latte della sera viene 

lasciato affiorare) a pasta cotta, con temperatura massima fissata a 42°C e 

quindi inferiore a quelle di formaggi simili prodotti nelle aree limitrofe (Bagoss 

e Silter). Oggigiorno gli allevatori che producono il Tombea sono in quattro, 

tre stanziali (uno per comune) più un quarto che sale dalla pianura nel periodo 

estivo per sfruttare alcuni pascoli, tra cui la Malga Tombea. Gli allevatori 

stanziali sono riuniti in un consorzio finalizzato alla protezione del formaggio 

e al mantenimento delle sue peculiarità organolettiche. In tale direzione e 

grazie ai fondi messi a disposizione della Regione Lombardia, oltre a una 

attività di formazione degli allevatori, si è proceduto ad una indagine 

preliminare sulla composizione botanica e produzione dei pascoli utilizzati nel 

periodo estivo, nonché alle loro caratteristiche chimico-nutritive unitamente a 

quelle dei fieni prodotti in loco. 

 

 

Materiale e metodi 

 

Le aziende della Valvestino sono state oggetto di sopralluoghi negli anni 

2022 e 2023, durante i quali sono stati raccolti campioni dei fieni in uso e per 

ogni pascolo il foraggio presente in due parcelle di un metro quadro. Durante 

le visite è stata effettuata anche l’analisi della composizione floristica dei 

pascoli. Dopo la determinazione della sostanza secca in stufa ventilata a 65 

°C per 72 ore, tutti i campioni sono stati macinati con griglia da 1 mm per 

effettuare l'analisi di ceneri, proteine grezze (CP), CP solubile, NDF, ADF, 

ADL, estratto etereo (EE), amido, zuccheri e dei minerali Ca, P, Mg, K, S in 

spettroscopia nel vicino infrarosso (NIR) utilizzando uno spettrofotometro NIR 

Foss 5000 (Hilleroed, Danimarca), dotato di monocromatore e modulo di 

trasporto, scansione nell'intervallo di lunghezze d'onda 1100-2500 nm ogni 2 

nm. Il contenuto in energia è stato calcolato con il metodo proposto da INRA 

(2018). 

Nel primo anno di indagine, su una vacca appartenente a un allevamento 

che prevedeva il pascolo continuo durante la stagione estiva, è stato 

posizionato un collare con un rilevatore GPS (Digitanimal, E). Il GPS era in 

grado di rilevare e registrare la posizione della bovina ogni 20 minuti. 

L’elaborazione delle posizioni ricevute tramite la funzione “Mappe” del 

software Excel (Window 11) ha permesso di determinare la frequenza di 

visita delle aree nei vari pascoli. 
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Risultati e Discussione 

 

Dei quattro allevamenti che producono il formaggio “Tombea” sono stati 

visitati con regolarità solo 3, mentre il quarto si trasferisce in Valvestino solo 

nel periodo estivo per cui la produzione del formaggio è limitata. Nei tre 

allevamenti stanziali, la produzione dei fieni è legata principalmente alla 

raccolta del foraggio di primo taglio (fieno maggengo) eseguita tra la seconda 

metà di giugno e fine luglio. La produzione in generale riesce a coprire i 

fabbisogni di foraggio per l’intera mandria per tutto l’anno. La qualità del 

prodotto è media (Tabella 1) in quanto procrastinando la fienagione, il taglio 

avviene per la maggior parte quando le graminacee sono già in fase di 

senescenza. Ciò comporta una maggior lignificazione degli steli e una 

disgregazione delle foglie più tenere durante le lavorazioni con perdita di fibra 

e proteine digeribili. Questo porta ad avere un foraggio più ricco in lignina per 

cui meno digeribile. Il valore nutrizionale del foraggio viene in parte 

compensato dalla contemporanea crescita delle essenze estive. 

Come si evince dalla Tabella 1, i foraggi prodotti nell’anno 2022, 

caratterizzato da una primavera e inizio estate molto siccitosi hanno mostrato 

un contenuto in proteine molto basso e di converso un contenuto in fibra 

molto elevato (NDF, ADF e ADL), in quanto perché prevalentemente 

composti da graminacee ormai secche. Nell’anno precedente (2021), 

caratterizzato da adeguata piovosità primaverile, al momento della fienagione 

vi è stato verosimilmente il ricaccio delle essenze estive, per cui i fieni prodotti 

avevano un buon contenuto in proteine e una fibra più digeribile, per il minor 

contenuto in lignina (ADL). Va riconosciuta agli allevatori la capacità di 

ottenere comunque un prodotto ben conservato. Infatti, i foraggi in uso 

durante le visite, oltre ad avere un profumo gradevole, non sviluppavano 

polveri (segno della presenza di muffe) e il loro colore era in genere verde 

scuro (tonalità verde militare e quindi indice di presenza di caroteni – pro-

vitamina A – e verosimilmente di una parte della vitamina E integra), e mai di 

colore bruno, segno di conservazione di un foraggio troppo umido (contenuto 

in acqua > al 15%), che permette le fermentazioni durante la conservazione. 
Nessuno degli allevatori procede alla fienagione di tagli successivi al 

maggengo, quelli definiti agostani, in quanto mediamente, l’andamento 

stagionale non permette una adeguata essicazione. Di conseguenza, quando 

il clima lo permette i prati-pascoli vengono utilizzati far il pascolamento del 

giovane bestiame da rimonta. Due allevatori sfruttano i pascoli prossimi alla 

stalla per far pascolare le bovine da latte tra la mungitura del mattino e quella 

serale, oppure, se l’andamento stagionale lo consente, per effettuare uno 

sfalcio che, dopo alcune ore di asciugatura, viene distribuito agli animali. Gli 

altri due allevatori mantengono le bovine al pascolo in modalità “plen-air” nel 

periodo che va dalla seconda metà di giugno a settembre, anche in pascoli 
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lontani dalla stalla, in quanto sono gli unici a essere attrezzati di sala di 

mungitura mobile. 

La qualità dei pascoli è riportata nella Tabella 2. Dai dati osservati si può 

notare come anche il pascolo abbia risentito della siccità primaverile dell’anno 

2022 che ha ridotto in maniera evidente il contenuto in proteine gregge ed 

elevato quello della fibra, ma non per la frazione della lignina, per cui il valore 

energetico è rimasto a livelli discreti. 

L’indagine svolta nei pascoli ha permesso di individuare 141 entità 

determinate al livello di genere o specie e ascrivibili a 35 diverse famiglie. In 

particolare, le famiglie più rappresentate sono quelle delle Asteraceae (22%) 

e Poaceae (20%) seguite dalle Fabaceae (7%) mentre il contributo di altre 

famiglie è minoritario (Figura 1). Le principali specie foraggere sono 

riconducibili ai generi Arrhenaterum, Avenula, Avenella, Dactylis, Festuca, 

Lolium, Phleum, Poa, Trifolium e Lotus e sono diffuse in tutte le aree indagate 

e rinvenibili durante l’intero periodo di osservazione. L’indagine ha permesso 

di individuare, inoltre, la presenza di specie tossiche o sgradite al bestiame, 

in particolare in singole località è stata riscontrata la presenza non 

trascurabile di specie tossiche, quali Veratro di l’Obel (Veratrum lobelianum 

Bernh), Cresta di gallo (Rhinanthus alectorolopus Scop. Pollich), ed elleboro 

(Helleborus sp.) che normalmente gli animali al pascolo evitano di 

consumare. Più diffusa risulta la presenza del colchico (Colchicum autumnale 

L.) il cui ciclo autunno-primaverile non sembra interferire con le attività di 

raccolta del fieno o pascolo. Tra le specie sgradite si possono sottolineare la 

presenza di migliarino (Deschampsia cespitosa (L.) P.Beauv) e di Cardo 

scardaccio (Lophiolepis eriophora (L.) Del Guacchio, Bureš, Iamonico & 

P.Caputo).  

La prima, appartenente alla famiglia delle Poaceae, è una specie nitrofila 

che i bovini non apprezzano in quanto troppo ruvida e dura. Il migliarino 

cresce nei prati umidi ed è indicatore del degrado nei pascoli causato da 

calpestio eccessivo, abbondanza di deiezioni ed errata pratica colturale. Per 

quanto si è potuto rilevare nelle aree indagate, la presenza di migliarino è 

abbastanza circoscritta. Situazione diversa per quanto concerne il Cardo 

Scardaccio, presente solo in due prati-pascoli contigui tra quelli indagati. Per 

questa specie la presenza in uno dei pascoli è fuori controllo (Figura 2) 

limitando il pascolamento in quanto altamente spinosa e per questo non 

appetibile. 

Con riguardo alla frequenza di visita delle aree dei pascoli rilevate tramite 

GPS (Figura 3) si sono osservate alcune maggiormente frequentate (aree di 

color rosso). Queste aree sono state visitate al termine della stagione del 

pascolo. 
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Figura 1 - Distribuzione percentuale delle diverse specie vegetali censite.  

 

 

 
 

Figura 2 - Pascolo infestato da cardo scardaccio.  
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I rilievi hanno mostrato che queste aree corrispondevano alle zone 

dedicate alla mungitura e abbeveramento e, dal momento che erano 

pressoché pianeggianti, utilizzate dalle bovine anche per il riposo. In alcuni 

casi questo ha determinato una rottura del cotico, per cui il terreno risultava 

esposto all’erosione da parte degli agenti atmosferici. 

 

Figura 3 -  Mappe di densità di occupazione del pascolo delle bovine 

da latte dell’allevamento che utilizzava il pascolo durante l’estate 2022. 

 

 
Conclusioni 

 
Sull’uso e gestione del pascolo, durante le visite sono state rilevate 

alcune criticità. In particolare, si è osservato un eccessivo calpestamento 

nelle zone dove è avvenuta la mungitura, il riposo degli animali e dove si 

trovavano i punti di abbeverata. In alcuni casi si è osservata anche la 

completa rottura del cotico, che ha esposto il terreno a rischio erosione e alla 

proliferazione di essenze infestanti e non edibili, quali rovi, rosa canina, 

bardana (Arctium lappa L.), deschampsia, veratro e cardi, con rischio di loro 
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proliferazione in quanto raramente vengono effettuati interventi di rimozione 

prima che le essenze vadano a seme. Quest’ultima parrebbe utile per 

eliminare l’opera di soffocamento da parte delle essenze calpestate, poiché 

in alcuni casi gli animali hanno accesso a pascoli con erba molto alta: 70-80 

cm. La fresatura sarebbe inoltre utile per ridurre i residui di feci e dei vegetali 

che crescono dove sono state deposte le urine.  

Una soluzione al problema potrebbe essere quella di anticipare lo sfalcio 

dopo la fioritura delle graminacee dei vari prati-pascoli dalla metà del mese 

di maggio sino inizio giugno, in funzione della loro data di utilizzo come 

pascolo, al fine di permettere un’adeguata ricrescita delle essenze estive. 

Con questa operazione si otterrebbe anche un fieno molto più digeribile, 

perché la cellulosa delle graminacee è meno incrostata di lignina e con un 

contenuto in proteine decisamente più elevato. Tuttavia, questa operazione 

potrebbe essere impedita da avverse condizioni atmosferiche, quali maggior 

frequenza delle piogge a fine maggio e inizio giugno; per svincolarsi da 

questo problema, gli allevatori potrebbero attrezzarsi con un impianto di 

aereo-essicazione. Quest’ultimo avrebbe inoltre una serie di ricadute 

importanti sulla sostenibilità economica e ambientale dell’allevamento bovino 

in Val Vestino, in quanto permetterebbe un significativo svincolo dalle 

condizioni climatiche e di conseguenza una produzione di foraggi maggiore 

per quantità e qualità. Infatti, sarebbero minori le perdite di foraggio dovute 

alle operazioni di ranghinatura (ne sarebbero effettuate almeno due in meno, 

con riduzione dell’usura dei mezzi e di carburante) e di imballaggio, 

operazioni che se eseguite su materiale troppo secco determinano la perdita 

delle parti più tenere e con contenuto di fibre e proteine digeribili e 

microelementi essenziali. In tal modo si ridurrebbe la dipendenza dal mercato 

per l’acquisto di fieno (dai costi maggiorati per l’incidenza del trasporto) e per 

il minor uso di mangimi concentrati. Inoltre, l’uso di una quota maggiore di 

foraggi prodotti in loco nell’alimentazione delle bovine migliora il contenuto in 

sostanze nutraceutiche e aromatiche del latte e del formaggio, sostenendo 

così la tipicità dei prodotti.  
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